
PAG. 8 / spet tacol i Vi l ' U n i t à / giovedì 20 aprile 1978 

CONTROCANALE 
. ? ; , 

Una discutibile inchiesta1 televisi va del « TG2 Dossier» 

Una Venezia che non esiste 
Davvero singolare ci sem

bra il modo col quale la Se
conda liete televisiva, nel nu
mero di TG 2 Dossier anda
to in onda domenica scorsa, 
ha affrontato le questioni e i 
problemi più scottanti di Ve-
neziu. Singolare soprattutto 
ove si pensi alle grandi bat
taglie condotte dal movimen
to democratico del nostro 
paese per avviare un serio 
processo di ri/orma radiotele
visiva che cominciasse con V 
investire soprattutto il set
tore dell'tnf or inazione, dopo 
l troppi, lunghi anni duran
te i quali questo nodo centra
le della vita nazionale è stato 
patrimonio esclusivo, mono
polizzato da una sola forza 
politica. 

Il piagnutami trasmesso da 
"Dossier", intitolato "Guer
re lagunari", faceva anzitut
to torto a Venezia e ai ve
neziani. Esso ci è apparso 
quale un informe coacervo 
di immagini, di impressioni, 
di inutili o errate sottolinea
ture, tale da stravolgere — 
9 far apparire stravolto agli 
stessi vcncziuni — il volto 

della città: Venezia è stata 
descritta, recuperando sche
mi vecchi e logori, come una 
città morente, nebbiosa, de
serta. Secondo gli autori dell' 
inchiesta — ma quest'espres
sione è certamente eccessiva 
se rapportata al lavoro com
piuto, più vicino al « colpo d' 
occhio » impressionistico che 
all'indagine seria — gli abi
tanti della città lagunare so
no soltanto vecchiette solita
rie e esasperate. E l'atmosfe
ra « proposta » — quella che 
si coglieva — era quella 
ovattata di « non lavoro », 
di « non vita », clic tanto a-
mano i detrattori di Venezia. 

Gli autori decidono di sof
fermarsi su un « centro di 
aggregazione? » Ebbene, que
sto è l'Uorry's Bar, un lo
cale esclusivo, molto alla ino-
da, molto "in", che nulla ha 
a die fare con i veneziani, 
con i lavoratori, con i loro 
problemi. Anzi. Perfino il 
folklore viene stravolto: per 
dure « colore » musicale alla 
città (e al servizio televisivo), 
si utilizzano nenie lagnose, fa
stidiose, del tutto estranee al

la cultura e alla tradizione 
popolari della città. 

Un quadro, insomma, un' 
atmosfera da morta palude, 
ben lontani dalla realtà del
la Venezia di oggi, di ogni 
giorno, dai suoi problemi, 
dal dibattito sempre vivo che 
si sviluppa fra i suoi abitanti, 
fra la gente, fra i lavorato
ri: un dibattito, una discus
sione che hanno al centro, 
sempre il tema della difesa e 
dello sviluppo futuro della 
città. 

Slngolat e, dunque, quest' 
« inchiesta », ma non incom
prensibile dal punto di vista 
di chi l'ha ispirata nel mo
do che abbiamo visto: si pen
si a come è stato trattato il 
tema centrale del servizio, 
quello della possibile separa
zione tra centro storico e 
terraferma. Anche qui, oltre 
a « montare » la portata ef
fettiva che il tema ha sulle 
reazioni e sull'interesse della 
gente, si pretende di far cre
dere che esso sia il centro ve-

i ro del dibattito che investe 
! l'intero comune: si cade co-
i st da una parte in quelle 

immagini retoriche e sorpas
sate che citavamo sopra, 
mentre dall'altra si trascu
ra di parlare con i protago
nisti della realtà sociale ve
neziana. 

E' qui, a nostro parere, la 
chiave di volta per capire il 
perché della totale inadegua
tezza di questo servizio di 
"Dossier" rispetto al livello 
vero delle questioni in cam
po: non si può affrontare 
una realtà complessa e dif
ficile come quella di Venezia 
senza discutere con la gen
te, con le organizzazioni de
mocratiche di massa, con i 
sindacati, con le forze politi
che 

Cosi si avranno forse delle 
informazioni, ma esse andreb
bero tutte verificate: e per 
far questo l'unica strada pos
sibile è quella del confronto, 
della dialettica fra posizioni 
diverse. Altrimenti, come è 
avvenuto in questo caso, si 
rende solo un pessimo ser
vizio a Venezia e ai suoi abi
tanti. 

m. ce. 

Una Francia dolcemente turistica 
// lungo (anzi lunghisiimo: 

otto puntate), amorevole, ta
lora ironico sguardo che En
zo Biugi ha lanciato alla sua 
Douce Franco si è perso nel 
futuro. Il futuro dei nostri 
cugini d'oltralpe. Quale sarà? 
Il « Concorde » e tutto quel
lo che, sul piano delle ri
cerche scientifiche e tecnolo
giche, la sua costruzione ha 
comportato nonostante i di
sastrosi esiti finanziari e com
merciali? O la nuova gioven
tù, un po' stolida e molto, 
motto borghese, che ci è sla
ta accuratamente mostrata, 

fin nella più esclusiva inti
mità. nell'ultima puntala? O 
i nuovi spaventosi sobborghi 
di Patigi? O eccetera. 

No, non ci sono risposte. 
Il futuro della Francia ci re
sterà ignoto, se per conoscer
lo vorremo utilizzare il viag
gio di Biugi. Così come poco 
abbiamo appreso, dalle scor
se puntate, sul suo presente. 
Si è trattato solo di un tour, 
ricco di impressioni, di in
contri, perfino di qualche no
vità, ma dal carattere indu
bitabilmente turistico, e quin
di superficiale e cioè un po' 

inutile. Ma ecco un altro ag
gettivo: piacevole. Perché la 
guida turistica è intelligen
te, conosce il suo mestiere, 
e sa scegliere le immagini 
giuste. Aiutato in questo dal
l'eccellente regia di Gamna 
Vincenzo e dall'ottima foto
grafia. ! 

Un programma, nel com
plesso, senza infamia e sen
za lode. Una sola osservazio
ne, invece, sul senso di que
ste operazioni della RAI-TV: 
ci risulta che la troupe di 
Biagi ha impiegato qualcosa 
come sci mesi di lavoro in 

Francia per realizzare poco 
più di quattro ore comples
sive di trasmissione. Questo 
programma avrebbe anche po
tuto essere splendido (ma non 
è questo il caso) e saremmo 
egualmente qui a chiederci 
quanto è costato. 

Non è una domanda reto
rica, ne « cattiva », né tanto 
meno demagogica: né si ri
ferisce solo a Douce France. 
Gli abbonati e i contribuen
ti la riterranno probabilmen
te legittima. 

f. I. 

DISCOTECA 

PROGRAMMI TV 

Alberto Moravia commenta a II petrolio e la vita nuova » 
(Rete 2, ore 21,10) 

Q Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 

(Replica) 
13,00 FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - C 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
14,10 TORINO - Inaugurazione del 57. Salone dell'automo

bile - C 
14,40 EUROVISIONE - Ciclismo: Freccia Vaitene - C 
17.00 ALLE C INQUE CON SANDRO MAZZOLA - C 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - « In cusa col fantasma » • C 
17.30 INCONTRO CON L'AMBIENTE - «Gli animali sardi 

più rappresentativi » 
17.45 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi 
18.00 ARGOMENTI • I mistici cattolici - C 
18.30 PICCOLO SLAM • Spettacolo musicale 
19,00 T G 1 CRONACHE • C 
19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «L'uccello 

bambù » - C 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - G 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bcngiorno 
22,00 SPECIALE T G 1 - C 
23.00 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - C 
23.30 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso 

13.30 I M I L L E ANNI D I B ISANZIO 
17,00 TV2 RAGAZZI - Cartoni animati - «Mariolino e le 

buone maniere-) - C 
17.05 TRE PEZZI FACILI - Musica. letteratura, spettacolo 
18,00 COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE - «Lo studio dei 

linguaggi » 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportscra • C 
18,45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO

BOT - C 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 DOC - Telefilm - « Un ladro per tutte le stagioni » - C 
21,10 IL PETROLIO E LA VITA NUOVA - Commento di Al

berto Moravia - C 
22,00 TRIBUNA POLITICA - Interviste a PSDI, PR.I. PLT - C 
22,30 «16 e 35» - QUINDICINALE DI CINEMA - C 
23.00 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 14.40-16: Ciclismo: Freccia Vallone; 18: Telegiornale; 
18.05: Martino si traveste; 18.10: Din don; 18.35: La sorgente 
avvelenata; 19.10: Telegiornale; 19.25: L'agenda culturale -
Speciale: 20.30: Telegiornale: 20,45: Reporter; 21.45: Scene 
da un matrimonio. Sceneggiatura e regia di Ingmar Berg-
man con Llv Ullman; 22.45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Spazio aperto: 20.30: 
Telegiornale: 20.45: Il fantasma dei mari della Cina. Film 
con David Brian, Lynn Bernay e Kam Fong Cham. Regìa 
di Fred E. Sears: 21.50: Personaggi della rivoluzione: 22.20: 
Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 

di 

Or» 13.50: La -lontananza; 15: Il tulipano nero. Film di 
Christian Jaque con Alain Delon, Virna Lisi. Dawn Addams 
e Akim Tamiroff; 16,52: II quotidiano illustrato: 18.25: 
Cartoni animati; 18.40: E* la vita; 19.45: Gioco: 20: Tele
giornale; 20.35: La storia di Adele H. Un film di Francois 
Truffaut con Isabelle Adjani. Bruce Robinson. Sylvia Mar-
riot; 22.07: I leggendari; 22.40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

Ore 18.50: Papà ha ragione: 19,25: Parollamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Reporter: 21: Scotland Yard precedenza assoluta. 
Film. Regia di Gordon Hales. Montgomery Tully. John 
Knight con Russel Napier. Pat Healy. Marjie Lawrence; 
22.35: Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 f 

GIORNALE RADIO: 7; 8; | 
10; 12: 13; 14; 15: 17; 19.40: 
21; 23: 6: Stanotte stama
ne 7.20: Lavoro riash; 7.30: 
Stanotte stamane (2); 8.40: 
Ieri al Parlamento: 8.50: 
Istantanea musicale: 9: Ra
dio anch'io; 12.05: Voi ed 
Io 73; 14.05: Musicalmen
te: 14.30: Pianeta Terra: 
l'ambiente dell'uomo?; 15.05: 
Primo Nlp: 17.10: E lascia
temi divertire: 17.40: Lo 
*ai; 18: La canzone d'auto
re: 18.35: Spaziolibero: 1 
programmi dell'accesso; 19 
e 35: I viaggi impossibili; 

20.05: Big groups; 20.30: 
Speciale salute; 21.05: La 
primavera di...: 21.35: I fio
ri e noi: 22: Combinazione 
suono: 23.10: Oggi al Par
lamento; 23.15: Radiouno 
domani; Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30; 10; 11.30; 12.30: 
13.30; 15.30: 16.30: 18.30: 
19.30: 22.30; 6: Un altro 
giorno: 7.30: Buon viaggio; 
7.55: Un altro giorno (2): 
8.45: Ci vediamo al solito 
bar; 9.32: Il caso Maurizius; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa

la F; 11.32: Gli arnesi della 
musica; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC: 13.30: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue; 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: L'arte 
di Victor De Sabata: 18.33: 
Un uomo, un problema; 
18.56: Due orchestre due sti
li : 19.50: Leggerissimo: 20: 
Un'opera un'epoca; 21.20: 
Il teatro di Radiodue: ZU2Q: 
Panorama parlamentare; 
22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
8.45; 10,45; 12.45; 13,45; 

18.45: 20.45; 23.55; 6: Quo
tidiana Radiotre; 7: Con
certo del mattino: 8.15: Il 
concerto del" mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long 
playing; 13: Musica per 
due; 14: Il mio Bizet: 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: Tre. quat
tro. cinque, sei tocca a noi; 
17.30: Spazio Tre; 18.45: 
Europa 78; 19.15: Spazio-
tre; 21: Dìscoclub; 22: Com
media: 23: Il jazz: 23,40: 
Il racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Incontro con l'ambiente 
(Rete 1, ore 17,30) 

La puntata odierna della trasmissione di Giordano Re-
possi presenta un filmato sulla fauna, sarda: alcuni animali 
dell'Isola sono ormai rari nel nostro continente. E' il caso 
del muflone, che vive nel massiccio del Gennargentu e dei 
cervi della zona di monte Arcosu. Nella pianura di Gesturi 
vivono ancora piccoli branchi di cavalli selvaggi. 

Tre pezzi facili 
(Rete 2, ore 17,05) 

Prende avvio, questo pomer.ggio, un nuovo programma 
settimanale, che si compone di tre parti: una dedicata allo 
spettacolo, una alla musica e unA alla letteratura. Ogni gio
vedì verranno prese in considerazione tre opere, .scelte in base 
ali* propria rappresentatività del singolo « genere ». 

Il petrolio e la vita nuova 
(Rete 2, ore 21,10) 

Questa trasmissione (la cu: seconda e ultima parte andrà 
in onda giovedì prossimo) concluderà la serie televisiva rea
lizzata da Alberto Moravia — con la regia di Piero Barcel-
loni — sui Paesi arabi. Obiettivo puntato sull'Arabia Saudita, 
maggior produttore di petrolio del mondo. Moravia e Baccel
loni untano un ampio affresco della realtà del paes», cuore 
dell'Islam, nel quale si incontrano (e si scontrano) tradizio
ni mlller.aria e cambiamenti sconvolgenti. 

16 e 35 
(Rete 2, ore 22,30) 

Interessante appuntamento quindicinale per chi si inte
ressa di c.nema. la trasmissione curata da Beniamino Pla
cido. Giuseppe Sibilla e Tommaso Chiaretti offre in ogni 
puntata una serie di Interviste e di « anticipazioni critiche » 
sui film di prossima programmazione, senza nulla concedei* 
alla mera pubblicità. 

Compositori 
sdi ieri e 

idi òggi nella 
collana 
« Italia » 

A |iiit|M>.itn (lcH\illi\ÌI.'i (Icl-
l.i Foiiil-delr.i abbiamo uiti'ii-
11.1I0 m'ciili'iiiriitc alla col
lana << Italia u dedicala a ÌM-
trrpri'li »• a loinjMi-iluri ita-
liuni di o ^ i e ili ieri. I,'ini
ziativa ci «t-mliia pit-ili\a e 
impii-lata in niinlo ti-rio, e 
anche \ i-i\.unciito si iliitin-
Uiie |ttT una \cs le grafica n-
nitai'ia di «nltria e nitida ele
ganza. Incominciamo a vede
re alcune ica l i i /u / inui . Intan
to, - due di-chi di L imol imi . 
un inn-ici-la clic ri«er\a qual-
che •oi'inc-a. Uni »i li.ina di 
produ/ioiir |iiaui-.lica. del lut
to ignota nella noi male atti
vità conceiii-dica, clic dà te-
il imoniaii /a del cumpo-iloie 
ancora tiiovani-oimo e poi 
nella raggiunta maturità. Mei 
primo ca-o .««no (1 Sinintv per 
fortvpimin. e-eguile con buo
ni risultali «11 <|iic«to mitico 
•-Irumenlo da I.va |)e lt.11 be
ri i», e in v e ila -o:<<> paiMiic 
d i r solo di rado la-ciano in
travedere i futuri colpi d'a
la del iiiae-lro fiorentino. Il 
»ccoiido di-co pre-enla invece 
un'autentica novità, il rcccii-
leuienlo ii>copeito Ctipriicio 
o Statilo per pianoforte, rom-
po-i/.ioue d i e dilla qu.i-i IO 
minuti con iii lui/ioui. antici
pa/ioni. inveii/ioni davvero 
-or prendenti. Pietro Spada lia 
il merito indiildiio di avete 
crnpcrlo e puldilicalo <|ur-t.i 
pagina, ma la -11.1 e-ecu/ioiic 
nel di-co -.1 d'imparatic
cio. ri-ulta '•cola-liei e per
fino impacciai.1. 00-ì da non 
rendere inerito a (pie-la pa
nili,'! d i e potrebbe dare ben 
altra gratifica/ione all'ascol
to. Pure notevole la FnnUiùn 
per organo o pianoforte clic. 
nel mede-imo di-co. comple
ta la po:>ibiliià di f.ir-i un'i
dea cbiar.i di quello M-OIIO-
-cinto clic fu il Cherubini pia
ni-lieo. 

Un altro mirro-olco ci pre
senta. nellY-cruzionc forbita 
della Camerata Strumentale 
Italiana diretta da Gianfranco 
Plcni / io . due Divertimenti per 
.-ei fiati di O.S. Mayr. un com-
po-ilore t« ile-rn ( 1763-1 fi ITO 
che *i trapiantò in Italia e 
influì in i|iialrhr- uii-ura 511I-
l'evoln/ionc inu-icale di que
sto Pae-e (fu tra l'altro in
segnante di Donizettì a Per
gamo) . Sono pagine di carat
tere lessero e aggrazialo, 
memori ili Mozart e «li Hay-
«ln. eli.'' po^-oiio «ervirc Ira 
l'altro a comprendere come 
si verificarono certe mediazio
ni e certi collegamenti tra le 
grandi civiltà mu-icali an-lro-
trde-ca e italiana. IH altro 
importanti* compositore « mi
nore n fu. poro dopo, il jni-
2lÌe«e .Merradanle. di cui ali-
liiamo segnalalo a proposito 
dell'opera / / brava lo notevo-
liiMin.; influenze su Verdi. 
Stavolta la Fonit-Cclra ci inel-
Ift di fronte a ima serie di 
sue composi/ioni di Brande 
raffinatezza cameristica. le 
Ire raccolte «li Arie 1 artrite 
per flauto .*o!o (escsuile con 
perìzia ila .Angelo IVr-ìrhil-
l i ) : brani «lelicali «' garbali, 
d ie nulla aggiungono al Mer-
ra«laute maggiore <.i\\n la ro-
Matazinuci clic -\ trattava di 
un musicista rapace ili mo
strarsi a «un agio nei gene
ri e nelle forme più distanti 
Ira loro e perfino antitetiche. 

l 'n microsolco intitolalo 
<r|l clavicembalo contempora
neo n uni-re una brava inter
prete italiana (Warinlina De 
Hobrrli*) ai nomi «li compo-
-ilori italiani «li ngsi come 
'l'ozili. Clementi. Penni-i . Do
natimi. Panni Sinopoli. Si 
tratta di un disco sia a suo 
tempo pubblicato da una pic
cola casa (e «la noi presen
talo a «ito tempo su que-le 
colonne), un disco «li note
vole importanza culturale che 
la Fonit-Cctra ha fatto benis-
-iino a rilevare [ter immetter
lo nel 5iio circuito 

l.a Mc.-sa ca»a distribuisce 
in Italia un microsolco della 
H.irmonia Mundi tede-ea con-
l.-rienlc la l/-'«<a romana di 
Prrzolc-i. c i tratta «li nn"ìn-
«i-i'inr effettuata una decina 
d'anni or nino, e l'esecuzio
ne è in verità mode-la. «ì «la 
-.on rendere nel modo dovu
to sii ampi ardii melodici e 
sii effetti «li mas«c corali con-
Irappo-te nei quali Pcrgole-
-i ha e-ercilato la sua \ iv i -
<IÌ--ima fantasia, che solo in 
qualdio caso ri*enle «li certi 
moduli accademici. E-sa è af
fidata a Ireneo Secarra a ca
po del Colleginm Auretn. del 
coro «lì rasazzì «li Tolz e «lel-
l'F.scolania «li Moni-errai. con 
un c«7«f di «oli-ti non parti
colarmente brillanti. 

Una propo-ta più interessan
te «Iella «te-sa Marmnnia Allin
di con-is |e in un'edizione «lei 
Requiem di Mozart nell'accu
rata «trnmentazione ili Franz 
Bever (invere di quella in \ e -

| riti un po' primitiva «lei S11--
»ma>r). Questa pagina rima
ne dolorosamente incompleta 
in orni *en-o. ma ta le la lic
iti «li apprezzare il nuovo ten
tativo. eseciilixamente realiz
zato con linoni risultati «la 
Gerhard Schmidl-Gadcn a ca
po del O ' I e g i n m Anreum e 
del Coro ili flasazzi di Tolz 
(«olisti 11. Bnrhhierl. M. Kra-
mcr, \T. Krenn. B. MrDaniel: 

1 dove anche i primi due — so
prano e contralto — «ono ra
gazzi. «econdo l'antico corta
me lì lnrgiro). 

Giacomo Manzoni 

Interessante e originale proposta culturale a Cremona 

Un progetto per il jazz 
Concerti, seminari e altre iniziative nel quadro di una rassegna che intende 
contrapporsi ai « festival-parata » gestiti generalmente senza alcun criterio 

'Notula qualche tempo fu 
su « Repubblica » Gino Castal
do, a proposito del Festival 
)uzz di Bergamo, clic in quel
l'occasione « il carrozzone del 
le grandi manifestazioni jaz
zistiche che si svolgono nel 
nostro paese ha conosciuto 
forse il suo livello più bus
so » e concludeva sconsolata
mente — ne sapremmo come 
dargli torto — che « si appro
fitta della disinformazione as
soluta per far passare opera
zioni che sarebbero da ri
gettare con fermezza anche 
se provenissero da iniziative 
private » e che quindi lo so
no, a maggior ragione, in 
quanto promosse du enti pub
blici con pubblico denaro. 

E' superfluo aggiungere che 
condividiamo pienamente que
ste consideiazioni. Vi è da di
re perù che la stagione dei 
grandi « festival-patata » for
se necessaria, ma a nostio 
avviso assai discutibile, gesti
ti senza alcun criterio di prò 
grammazione, di rapporto col 
territorio, è probabilmente al 
tramonto, mentre comincia a 
configurarsi un nuovo tipo di 
presenza pubblica nel campo 
della musica improvvisata, 
ben dtvei.samente orientato in 
termini di gestione e di pro
mozione mutuale. 

Dopo le esperienze, assai 
interessanti in questo senso, 
di Pisa, Venezia. Padova, Pi
stoia il Progetto Jazz che 
st apre nei prossimi giorni a 
Cremona — promosso dall'As
sessorato piovinciule alla cul
tura, diretto da Angelo Dos-
sena e Gregorio Sangiovanni, 
e realizzato in collaborazione 
con la cooperativa « l'Orche
stra » — costituisce un esem
pio ulteriore di intervento pub
blico organico e rigoroso in 
questo settore musicale. 

Il Progetto è articolato 
in una lunga serie di con
certi (distribuiti nell'arco di 
poco più di un mese) di alto 
livello e orientati verso la 
produzione contemporunea, in 
un complesso di iniziative col
laterali} seminari, mostre, re
gistrazioni dibattiti pubblica
zioni) la cui funzione è da un 
lato quella di collocare l'atti
vità concertistica in un ricco 
quadro di riferimento storico-
critico. dall'altro quella di dif
fondere fuori dell'ambito del
la provincia i risultati della 
operazione. 

Il programma dei seminari 
è fissato in cinque « blocchi 
tematici », ognuno dei quali è 
a sua volta suddiviso in temi 

Misha Mengclberg e Mario Sch 
Proposai » 

specifici Le lenoni, venti 
complessivamente, destinate 
agli studenti dette scuole me
die cittadine ma aperte al 
pubblico, sono cosi ripartite: 
cinque ore di « Introduzione 
all'ascolto » curate da Vale
rio Tura; tre lezioni di Ales
sandro Currera su « L'acco
stamento al jazz da parte del 
pubblico giovanile italiano »; 
due ore di seminurio sulla 
u Prolifetazione dei soggetti e , 
delle forme d'espressione » 1 
tenute da Franco Bolclli; cm- I 
que ore di lezione del covi- [ 
positore americano Alvin Cur
iati sulla « Rivalutazione del
la vocalità ». 

L'elenco dei titoli dei bloc
chi tematici, tuttavia, non dà 
che una immagine relativa e 
parziale della ampiezza di ar
gomenti, di cai attere musica
le ed extramusicale, tratta
ti. Il delicato problema, anzi
tutto, della crescita di interes
se per il jazz fra le masse. 
giovanili: dello scompenso, 
cioè, fra l'estendersi di una 
domanda di cultura musicale 
e il permanere di una gestio
ne tendenzialmente mercanti
le, imprcsariule, che ha con
tribuito non poco ad accre
scere contraddizioni, alimen
tare equivoci, e un diffuso 
schematismo in settori di pub
blico. 

Particolarmente stimolante 
sembra anche il tema del rap-

itino compongono I' « Europcan 

patto fui attività munitale e 
fisica ncll'impiavvistinone, o 
(lucilo, di grande attualità sta 
nella musica europea che in 
quella lieto americana più te-
cetile, dell'interazione fra 
scrittura e tmpiovvi'ìuzionc. 
Il dibattito con la stampa na
zionale sul ruolo dei festival 
jazz, piogrammato per il due 
maggio, risulta così anche di 
particolare urqenut e attua
lità 

La parte concertistica pre
senta un programma altret
tanto denso, e si apre il 21 
aprile al Teatro Ponchiellt 
con la Europcaii Proporli de 
gli olandesi Mi.slia Mengcl
berg e Iloti Bennink t pia
noforte e percussioni) con 
l'eccellente tiombontsta londi
nese Paul Rutherford e con 
il nostio Mano Schiatto. Il J 
maggio saia la volta del quin
tetto di Steve. Laey, finalmen
te in Italia nella formazio
ne che gli e abituale II gior
no successivo, avrà luogo lo 
evento forse più atteso, e cioè 
il concerto di Anthony Brax-
ton che suonerà nella prima 
jtarte con il pianista - compo
sitore newyorkese Frederte 
Rzewski e nella seconda con 
il suo quartetto. 

Il ciclo prosegue il 10 mag
gio con la Prccarious Or
chestra. «v/i e comprende il 
trombonista austro - svizzero 
Radu Malfatti, gli italiani 

Mazzoli. Rusconi, Getemia $ 
Pei tolto, e il trombettista in-
illese Man- chuitg. Il li), sa-
ra di svena il Grande Elen
co Musicisti diretto da Tom
maso Vittorini, una formazio
ne orchesttale che 1 accoglie 
molti dei più interessanti so
listi tornimi. Chiude)anno la 
1 assegna il 31 maggio (che 
avià in settembre nel Ueci-
tarcantando un' interessante 
appendice) il pianista Piero 
tìassint e il poltstrumcntista 
Aleni Curiati. 

Si noteia in questo prò-
giornata la scarsa pi esenta 
1 limitata al solo Biaxton) di 
di listi ncioumcricani, unico 
neo foise di questa intelligen
te uitziutiiu. Le ingioili so
no di caiatteie economico, e 
iisiedoiia nell'impossibilità di 
far lenire appositamente, per 
un salo concetto, musicisti 
statunitensi, con costi di viag
gio altissimi. Se da un lato. 
peto questo fatto testimonia 
l'utgenzu di un cootdinumen-
to /'(i te iniziative che salgo
no semine pia numeiose in 
urne 1 emoni italiane, dall'ai-
tto ci sembta ineccepibile il 
)tcor.so ni musicisti italiani ed 
euiopei. In primo luogo per
ché titeitiuino che nel vecchio 
continente vi sia ormai una 
elaboiazione di altissimo li
vello nel campo della musica 
imptovvisata: in secondo luo
go perche questa scelta ci 
santini comunque di gran 
lunga preferibile a quella di 
importare qualsiasi pacchetto 
di (( prodotti made in USA » 
st uggiti in Kutopa portato
vi dai t/t andi ìnitnaneis 
statunitensi e dai loro agenti 
italiani, metodo to « criterio 
di piogrammazione ») pur-
ti oppa spesso seguito nelle 
grandi kermesse estive, che 
spesso, ti a l'altro, non brillano 
per l'attualità delle proposte. 

La scelta di Cremona, dun
que. è stata quella di promuo-
teic anzitutto un tntetvento 
culturale rivolto al territorio, 
con rigore critico, senza <v-
deie a tentazioni strumentali 
e propagandistiche, e di ope-
tate questo intervento con le 
proprie forze, senza servirsi 
di mediazioni spesso squalifi
canti e oltretutto dispendiose. 
A" una strada sulla quale 
speriamo si avrà il coraggio 
di proseguire, moltiplicando il 
numero degli interventi ed 
elevandone ulteriormente la 
qualità. 

Filippo Bianchi 

A Italia-URSS e al S. Leone Magno: successo dei giovani 

L'insolito pianoforte 
di Daniela Landuzzi 

ROMA — Nella tede di Piaz
za Campitelli. Italia-URSS 
ha concluso martedì II suo 
ciclo di attività musicali, no
tevole per aver presentato, 
accanto a musicisti afferma
ti. giovani — cantanti e con
certisti — alle prime espe
rienze. Le occasioni per i gio
vani non sono poi cosi fre
quenti e. anche per questo, 
l'iniziativa (certamente da 
rafforzare ed estendere a una 
visione più completa della 
vita musicale del nostro tem
po) acquista peso e meriti. 

Il concerto di cui diciamo 
ha portato alla conoscenza 
— e all'apprezzamento — di 
una giovanissima pianista bo
lognese. Daniela Landuzzi. vi
cino ai ventuno anni, già sal
damente legata a una con
sapevolezza ben radicata. La 
Landuzzi ha sfoggiato ele
ganza di suono, forza e sen
sibilità in pagine meno bat
tute, ma tanto più interes
santi nell'accrescere sia la co
noscenza dei rispettivi auto
ri (che erano, poi. Ciaikovski 
e Prokofiev). sia l'originalità 
e la personalità della concer
tista. La quale nell'ultimo dei 
Sei pezzi Op. 19 di Ciaikovski, 
un bel Tema e variazioni, ha 
splendidamente centrato gli 
umori del musicista (qui. po
co più che trentenne) in bi

lico tra Schumann e Llszt, 
ma accorto ad un virtuosi
smo un po' « barbaro ». che 
sarebbe piaciuto a Prokofiev. 
Di quest'ultimo, la Landuz
zi ha presentato la seconda 
Sonata Op. 14: un'esecuzio
ne intensa e scatenata, nella 
quale ben si sono Incontrati 
i ventuno anni dell'interpre
te e quelli dell'autore (tanti 
ne aveva nel 19!2). 

Una novità di Pietro Ca
puto, compositore che ha in 
serbo qualche sorpresa, la 
Piccola Suite (1962) — ario
samente eseguita — ha sve
lato rigore e felecltà inven
tiva pur nell'arco di pochi 
minuti sufficienti, però, a de
lineare compiutamente certe 
allusioni e un distacco nei 
confronti di schemi compo
sitivi, cari agli antichi. 

La concertista, infine, che 
nel Preludio della suddetta 
Suite, nelle sfumature tim
briche del Tema di Ciaikovski 
e nel Finale della Sonata di 
Prokofiev aveva raggiunto 
momenti di prezioso piani
smo. ha completato, con pa
gine di Chopin (due Studi del-
lOp . 10 e la Ballata Op. 52) 
e con un bis (Schumann). la 
sua applauditissima esibi
zione. 

e. v. 

Il romantico violino 
di Rodolfo Bonucci 

ROMA — Il peso di due ope
re capitali della letteratura 
per violino e pianoforte (la 
Sonata Op. 24, « La primave
ra ». di Beethoven, e la So
nata Op. 78 di Brahms) è 
stato sostenuto al San Leone 
Magno, per l'Lstituzione univer
sitaria. da Rodolfo Bonucci, 
violinista ventiduenne, ricco 
di riconoscimenti lusinghie
ri. e dall'apprezzatsssima 
Marcella Crudeli, per la se
conda volta felicemente in 
pubblico, nel giro di pochi 
giorni. 

La maturità e l'organicità 
della lettura delle due ope
re romantiche, testimoniano 
in modo chiaro quanto il 
conforto della solidissima for
mazione, che sostiene 11 Bo
nucci non rappresenti ora 
che il passato, in una co
scienza schiettamente musi
cale. avviata ad assumere 
sempre più una Individua
lità interpretativa. In aper
tura e a chiusura del con
certo. figuravano l'Introdu
zione e allegro di Petrassi e 
l'Introduzione e rondò ca
priccioso di Saint Sàens. che 
ha confermato il quadrato 
impianto virtuoslstico del 
Bonucci. 

Il prezioso contributo, au
torevole e discreto, di una 

pianista quale Marcella Cru
deli. ha conferito al concer
to uno smalto di alta quali
tà. II pubblico ha tributato 
ad entrambi gli esecutori ap
plausi di calda cordialità. 

u. p. 

Danza italiana 
a Stoccolma 

ROMA — Il Gruppo Stabile 
dell'Accademia Nazionale di 
Danza, diretto da Giuliana 
Penzi, ha ricevuto nuovo in
vito dall'Istituto Italiano di 
Cultura di Stoccolma per ri
petere l'interessante esperien
za che riscosse molto suc
cesso nel 1976. presentando 
il 22 e 23 aprile 1978 nella 
capitale svedese due spetta
coli, uno per i lavoratori Ita
liani ed uno per 1 giornali
sti ed i tecnici interessati 
alla danza. 

Inoltre Alberto Testa, do
cente dell'Accademia stessa, 
terrà nell'ambito della ma
nifestazione. una conferenza 
sul tema a Diaghilev ed I bal
letti russi n. 

Il direttore 
della « Pravda » | 

in TV per j 
« Ring '78 » ì 

Il direttore della Praida. 
V.ktor G. Afanasiev, è stato 
l'altra sera il personaggio-in-
ter'.ocutore dei giornalisti ita
liani (Aldo Faiivena. Tito 
Cortese. Franco Rina'.dini e 
Demetrio Vo'.cic) nella secon
da puntata della rubrica 
Ring. 

Gran parte delia conversa
zione ha avuto per oggetto la 
organizzazione e la pratica 
quotidiana nella redazione 
dell'organo del PCUS. Da qui 
si è passati a questioni come 
la cr.si italiana, il modo co
me da pane .sovietica si guar
da al PCI e allo « eurocomu
nismo J> (un atteggiamento. 
secondo !o intervistato, di in
teresse e di attesa, anche se 
!a democrazia pluralista è 
considerata, per quanto ri
guarda l'URSS, « una tappa 
già superata»), ii dissenso, 
il ruolo dell'informazione, lo 
stalinismo, le re]az.oni con 
l'Europa comunitaria e con 
la Cina. 

Su tutti questi problemi, l'e
sposizione di Afanasiev è sta
ta conforme alle tesi sovie
tiche già note. 
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